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A loro, Gesù, a quegli scribi e farisei,
della donna non interessava nulla
e, nonostante il fare scandalizzato,
non erano preoccupati della morale.
Volevano solamente metterti in difficoltà
e far vedere che anche la tua misericordia,
il tuo perdono, avevano un limite.
A te, Gesù, invece, la sorte
di quella peccatrice sta a cuore.
Tu non rinunci a difenderla,
ma vuoi che siano i suoi stessi accusatori
a lasciarla andare,
a far cadere le pietre che hanno in mano.
E allora li sfidi, apertamente,
sul loro stesso terreno.
Vogliono condannarla a morte,
brandiscono la legge di Mosè?
Lo facciano se hanno la coscienza a posto,
se sono immuni da peccato,
se non hanno niente da nascondere!
Gesù, grazie per quella creatura salvata,
per averle donato la possibilità
di riprendere il cammino della vita.
Gesù, grazie per aver smascherato
la falsità di quegli ipocriti,
che, in realtà, hanno paura
di essere svergognati
per qualche colpa nascosta.

Preghiera di Roberto Laurita

Chi sogna il compimento, vede con gli 
occhi di Dio. Uno dei fili conduttori di 
questa 5a domenica di Quaresima è 
quello del «sognare». Non si tratta però 
di vedere qualcosa che al risveglio 
svanisce e neppure di desiderare ciò 
che non potremmo mai avere.
Il profeta Isaia (prima lettura) ci fa ca-
pire chiaramente che per questi sogni 
servono occhi ben aperti per scrutare 
l'orizzonte e scorgervi in anticipo il pa-
esaggio diverso e nuovo che il Signore sta plasmando.
Non un futuro immaginario ma una meta, che anche l'apostolo Paolo (seconda let-
tura) desidera raggiungere con tutte le sue forze, e che il salmo ci rende presente, 
assimilandola al ritorno in patria d'Israele dall'esilio.
Un compimento di bene e di pienezza che può sembrare inimmaginabile ma che 
possiamo sognare mettendoci nella prospettiva di Dio, unendoci al suo sguardo 
di amore sull'umanità.
Per la peccatrice perdonata (vangelo) il sogno, con lo sguardo di Gesù, si è re-
alizzato, il desiderio di libertà si è compiuto, la salvezza si è resa presente da un 
futuro che le è venuto incontro.
No, non è decisamente questo l'esito che si attendevano gli scribi e i farisei che 
avevano condotto a Gesù la donna sorpresa in flagrante adulterio. Si erano rivolti al 
Maestro per metterlo in difficoltà e per fargli avallare una condanna. Del resto non 
avevano già a portata di mano le pietre necessarie per la lapidazione?
Invece accade qualcosa di imprevisto. C'è un modo troppo sbrigativo di difendere 
la verità, di impugnarla, di brandirla per arrivare ad un giudizio sommario. Gesù 
dimostra di chiamare le cose per nome, di non sminuire quello che la donna ha 
commesso, di non giustificarlo. Nello stesso tempo, però, non esita a portare alla 
luce anche dell'altro.
La frase lanciata ha tutto il sapore di una provocazione: «Chi di voi è senza pecca-
to, getti per primo la pietra contro di lei ».
Una provocazione che, tuttavia, non fa perdere la calma a Gesù. Egli continua a 
scrivere per terra, ma è troppo rischioso per gli accusatori andare fino in fondo nel 
loro progetto: c'è il pericolo di essere smascherati, e quindi abbandonano il cam-
po. L'accoglienza, tuttavia, non fa rima con connivenza. Il male, il peccato, vanno 
dunque dichiarati e portati allo scoperto, senza mezzi termini. Questo, tuttavia, non 
significa ridurre la persona al suo peccato e far avanzare attorno a lei un cerchio 
di morte inesorabile, che si chiude con una sentenza senza appello. Ecco perché 
Gesù fa cadere le pietre di mano a quelli che volevano procedere con troppa fretta. 
Lui, l'unico innocente, spalanca davanti all'adultera un futuro diverso: «Neanch'io ti 
condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».
È la via aperta da una misericordia che risana e guarisce, mettendo nella condi-
zione di adottare un nuovo stile di vita. È la strada resa possibile dalla fiducia: una 
fiducia che accompagna la peccatrice e le dona di essere una creatura nuova, 
secondo il cuore di Dio. È lo stesso amore che viene usato ad ognuno di noi, un 
amore che ci sottrae al nostro peccato e ci offre la grazia di vivere in modo diverso.
 R.L.

«Va' e d'ora in poi non peccare più»

FINE STATO DI EMERGENZA COVID-19
A partire dal 4 aprile per la messa e le altre ce-
lebrazioni liturgiche le indicazioni da seguire sa-
ranno:
 È abolito il distanziamento interpersonale di 
un metro per cui si può tornare alla capienza or-
dinaria delle chiese.
 È obbligatorio l’uso della mascherina
 È obbligatorio l’igienizzazione all’entrata della 
chiesa
 Le acquasantiere rimarranno vuote
 Lo scambio della pace si fa come uno sguardo 
o un inchino
 Distribuzione dell’Eucarestia: si continuerà a 
distribuire preferibilmente nella mano. Per chi 
volesse ricevere la Comunione in bocca è preferi-
bile che si accosti a riceverla alla fine per rispetto 
di altri fedeli ancora un po' timorosi.
 Non partecipi alle celebrazioni chi ha sintomi 
influenzali o è sottoposto a isolamento perché è 
positivo al COVID-19.



 

In settimana, visita del parroco agli ammalati, in preparazione alla Pasqua 
SABATO 2 APRILE
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 351.7131350 (ore pasti)
• ore 16-18: confessioni per tutti (chiesa) 
DOMENICA 3 APRILE
• ore 10.30: Santa Messa con le Cresime presiedute da Mons. Callisto Barbolan; riser-
vata alle famiglie dei cresimandi (si entra solo con l'invito), la messa per la comunità è 
spostata alle ore 18.30 (chiesa)
Alle messe di sabato sera, domenica ore 8 e 18.30, sarà presente il gazebo con la 
vendita delle uova pasquali a cura dell'Associazione Genitori Bambini Down
LUNEDÌ 4 APRILE
• ore 21: Santo Rosario alla Madonna della Stra' per la pace in Ucraina
MARTEDÌ 5 APRILE
• ore 20.30: incontro dei ministri della Comunione, Unitalsi e Caritas a Caldiero
MERCOLEDÌ 6 APRILE
• ore 15: confessioni per i ragazzi di 1a media (chiesa)
• 20.30: riunione dei genitori della Prima Comunione (sala Pio X)
GIOVEDÌ 7 APRILE
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X)
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 21 adorazione 
guidata dal gruppo catechiste (cappella)
VENERDÌ 8 APRILE
• ore 16: confessioni per i ragazzi di 2a media (chiesa)
• ore 20.30: Via Crucis (chiesa)
• ore 20.30: confessioni per adolescenti dell'U.P. a Monte di Colognola 
 GIORNO DI ASTINENZA DALLE CARNI (dai 14 anni in su) per fare qualche gesto più 
sostanzioso di carità
SABATO 9 APRILE
• ore 10.30: prove dei chierichetti (chiesa)
• ore 15-16.30: ritiro dei ragazzi della prima Comunione (Gaudete)
DOMENICA 10 APRILE
• ore 10.15: Santa Messa (anticipata di 15 minuti) con breve processione dal piazzale della 
chiesa con i bambini di 1a elementare 
A tutte le Messe verranno distribuiti e benedetti i rami di ulivi
SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della Madonna della Stra'.

QUESTO NOTIZIARIO
SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:

www.parrocchiadibelfiore.it
www.unipieve.altervista.org

QUESTO NOTIZIARIO SI PUÒ 
SCARICARE DAI SITI:

www.parrocchiadibelfiore.it    
www.unipieve.altervista.org

Sante Messe
dal 2 aprile al 10 aprile

Liturgia
del
giorno

SABATO 2 APRILE 
18.30: †† Cristian; Giuliari Tiziano (1° anniversario); Treo Gino; Chiecchi Carlo e 
Alessandro; Resi Ottavio e Maria; Burro Giovanni, Attilia e Maria
DOMENICA 3 APRILE 5a Domenica di Quaresima (salmi 1a sett.)
ore 8: †† Olga; Romio Adriana; Alberti Angelo, Giovanna e Rino; Danese Vincenzo, 
Luigi e Angelina; Fam. Albertini e Boseggia 
ore 10.30: †† Ruffo Rita; Meneghello Giulio; Castegini Giulio e Giancarla
ore 18.30: per la comunità; †† Donà Alberto; Bendazzoli Carlo
LUNEDÌ 4 APRILE 
ore 8: †† Molinaroli Luciano; Milani Guglielmo e Lidia
MARTEDÌ 5 APRILE 
ore 8: †† fam. Danzi
MERCOLEDÌ 6 APRILE 
ore 18.30: †† 7° Pedrollo Anna; Molinaroli Luciano
GIOVEDÌ 7 APRILE 
ore 8: Santa Messa feriale
VENERDÌ 8 APRILE 
ore 18.30: Santa Messa feriale
SABATO 9 APRILE 
18.30: †† 30° Allegri Teresa; Capanelli Antonio; Piazzi Rino e Maria; Danese Alberto, 
Elisa, Luigi e Teresa; Stefani Silvio e Milizia Vittoria
DOMENICA 10 APRILE DOMENICA DELLE PALME (salmi 2a sett.)
ore 8: †† Alberti Roberto, Spagnolo Graziella; Capanelli Ferruccio, Linda e Renato, 
Castegnaro Policarpo, Ida e Ottorino 
ore 10.30: per la comunità; †† Romio Brunetta; Danese Paolo, Giacomina

AVVISI

LUNEDÌ 4: Con te, Signore, non temo 
alcun male. Cristo è la luce del Padre venu-
ta a illuminare le tenebre; lasciamoci illumi-
nare da lui cosicché la sua Parola ci indichi 
la via della verità.  
 Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62
 opp. 13,41c-62; Sal 22; Gv 8,12-20

MARTEDÌ 5: Signore, ascolta la mia 
preghiera. Non è possibile conoscere chi 
sia Gesù senza la fede che ci fa innalzare lo 
sguardo oltre questo mondo. 
 Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30

MERCOLEDÌ 6: A te la lode e la gloria 
nei secoli. Per poterci dire cristiani dobbia-
mo imparare a rinunciare a noi stessi per far 
posto agli altri e all'Altro.
 Dn 3,14-20.46-50.91-92.95;
 Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42

GIOVEDÌ 7: Il Signore si è sempre ricor-
dato della sua alleanza. La vita di Abramo 
è caratterizzata dalla fede e dalla totale ob-
bedienza a Dio: per questo è modello per 
ogni credente. 
 Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59

VENERDÌ 8: Nell'angoscia t'invoco: sal-
vami, Signore. «Molti credettero in lui», af-
ferma il Vangelo, ma quante volte nei nostri 
cuori vi è l'incredulità? Una fede salda è data 
solo in Cristo, la Parola del Padre. 
 Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42

SABATO 9: Il Signore ci custodisce come 
un pastore il suo gregge. Il Vangelo pre-
senta la decisione di uccidere Gesù a cui egli 
non si sottrarrà. Noi invece quanto siamo 
capaci di accettare le difficoltà quotidiane, 
certi che parteciperemo alla vittoria finale? 
 Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12b.13;
 Gv 11,45-56

A tutte le Messe
vendita

delle colombe pasquali
a cura dell'Avis Belfiore

Il ricavato andrà in favore
di Adoces

e la ricerca per i trapianti
di midollo osseo

9-10 APRILE


